Ricevo da te questa tazza – Valerio Magrelli
E la crepa nella tazza apre
un sentiero alla terra dei morti
                                        W. H. Auden
… come quando una crepa
attraversa una tazza
                                  R. M. Rilke
[bookmark: _Hlk1839294]Ricevo da te questa tazza
rossa per bere ai miei giorni
uno ad uno[footnoteRef:1]
nelle mattine pallide[footnoteRef:2], le perle
della lunga collana della sete[footnoteRef:3].
E se cadrà rompendosi, distrutto,
io, dalla compassione, 
penserò a ripararla,
per proseguire i baci ininterrotti.
E ogni volta che il manico
o l’orlo si incrineranno
tornerò a incollarli
finché il mio amore non avrà compiuto
l’opera dura e lenta del mosaico. [1:  giorno dopo giorno, quotidianamente]  [2:  all’alba, o nei mattini di nebbia: l’amore del poeta andrà avanti pazientemente con qualunque tempo o in qualunque momento del giorno.]  [3:  l’amore è visto come una sete, un’esigenza vitale da soddisfare ogni giorno.


] 

Scende lungo il declivio
candido della tazza
lungo l’interno concavo
e luccicante, simile alla folgore,
la crepa,
nera, fissa,
segno di un temporale 
che continua a tuonare
sopra il paesaggio sonoro,
di smalto.
Valerio Magrelli, da “Clecsografie”, in “Valerio Magrelli, Nature e venature”, Mondadori, 1987Fine modulo
Valerio Magrelli, (Roma, 10 gennaio 1957) è un poeta, scrittore, traduttore, critico letterario italiano. Attualmente insegna Lingua e letteratura francese all'Università di Cassino. È autore di molte traduzioni di autori francesi come Mallarmé e Valéry. Il Presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro gli conferì il Premio nazionale per la traduzione (1996) e il Presidente Carlo Azeglio Ciampi lo nominò Cavaliere ufficiale (2005). Ha vinto il Premio opera italiana 2013 con Geologia di un padre. Collabora con il quotidiano La Repubblica. L’attenzione per oggetti comuni e familiari può essere ricondotta ad una “poetica delle cose”, secondo la definizione di Luciano Anceschi, che accomuna alcuni grandi poeti della letteratura italiana, come Pascoli, Gozzano e Montale.
Comprensione:
1. Compare un oggetto comune: ha un valore simbolico? Quale?
2. [bookmark: _GoBack]Dopo la lettura, ancora prima di procedere alla comprensione analitica, intravedi un procedimento analogico?
3. Individuare le strofe in cui si articola la poesia
4. E’ possibile individuare un tema per ogni singola strofa?
5. Le strofe possono essere ulteriormente suddivise in parti di significato compiuto? In questa operazione presta attenzione alla sintassi.
6. Dopo aver individuato i blocchi di testo, procedi con un piccolo titolo
7. Crea una scaletta o una mappa, ponendo al centro il tema principale, poi gli eventuali altri temi.

Ricevo da te questa tazza                                            1. Necessità di prendersi cura giorno per giorno
rossa per bere ai miei giorni                                            delle relazioni
uno ad uno
nelle mattine pallide, le perle
della lunga collana della sete.

E se cadrà rompendosi, distrutto,                                2. Rimediare alle eventuali fratture create dallo 
io, dalla compassione,                                                     scorrere del tempo e da incidenti di percorso
penserò a ripararla,                                                          che possono ledere l’integrità del rapporto
per proseguire i baci ininterrotti.
E ogni volta che il manico
o l’orlo si incrineranno
tornerò a incollarli
finché il mio amore non avrà compiuto
l’opera dura e lenta del mosaico.

Scende lungo il declivio                                               3. Consapevolezza che le tracce di quel 
candido della tazza                                                           logoramento e di quelle lesioni                                 
lungo l’interno concavo                                                    segnano in modo indelebile i rapporti
e luccicante, simile alla folgore,
la crepa,
nera, fissa,
segno di un temporale 
che continua a tuonare
sopra il paesaggio sonoro,
di smalto.


